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Il Progetto CHILD è incentratosullosviluppo di un sistemagiudiziarioadattato alle 
esigenzedeiminorivittime e testimoni di violenza, con particolareattenzioneall'intervistaforense e 
alla protezionedeiminori. 

Il progettomira a favorire un processograduale e strutturatovolto a 

unamiglioreattuazionedeiquadrilegislativiesistenti, in particolare della Direttiva 2012/29/UE, in nove 

Stati membridell'Unioneeuropea (Austria, Belgio, Cipro, Estonia, Grecia, Italia, Portogallo, Romania 

e Spagna), nonché a promuoverecambiamentistrutturali a livellonazionale e nell'ambito del 

quadronormativodell'UE. 

 

Il progetto è statoavviato con un'analisideibisogni, realizzataattraverso: 

- unarevisione della letteraturascientifica e normativa; 

- la conduzione di focus group e interviste con professionistioperantinelsistemagiudiziario e 

nelsettore della protezionedeiminori, in tutti iPaesipartecipanti; 

- la conduzione di focus group transnazionali con professionistiattivinelsistemagiudiziario e 

nell'ambito della protezionedeiminori. 

 

Sulla base di taliattività, sonostatielaboratinoverapportinazionali, volti ad analizzareipunti di forza e 

le criticitàdeiquadrigiuridiciesistenti in materia di protezionedeiminori e di child-friendly justice a 

livellonazionale, nonché un rapportotransnazionale sui punti di forza e le criticità del 

quadrogiuridicoesistente in materia di giustizia a misura di minoreneiPaesipartecipanti. 

I rapporti sopra menzionatievidenzianounaserie di buonepratiche, nonchéalcunecarenze e 

criticitàneisistemi di protezionedeiminori e di child-friendly justice, checostituiscono il contesto di 

riferimento per le seguentiraccomandazioni di policy. 

Raccomandazioni di policy sulla child-friendly justice a favore di minorivittime di violenza e 

sulleinterviste forensic. 

 

SOTTOLINEANDO il principio del preminente interesse del minore, 

ENFATIZZANDO la particolarevulnerabilitàdeiminorivittime di violenza, 

RICONOSCENDO l’importanzadeipassifattidall’Unione Europea neltema della protezione delle 

vittime, in modo particolare con la Direttiva 2012/29/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

25 ottobre 2012 chestabiliscegli standard minimi in materia di diritti, supporto e protezione delle 

vittime di reato, e chesostituisce la decisionequadro 2001/220/GAI del Consiglio 
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CONSIDERANDOI progressiottenuti con l’implementazionedeidiritti delle vittimenelcorso degli 

ultimidecenni e le sfideesistenti, 

RILEVANDO  che la protezionedeiminorivittime di violenzanecessitano di un approcciointegrato, 

 

IL CONSORZIO INDICA LE SEGUENTI RACCOMANDAZIONI:  

A. In merito ad unarisposta coordinate tra: polizia, giustizia e iservizi di assistenza e tutela 

deiminori per iminorivittime di violenza 

- Prevedereresponsabilitàchiaramente definite sul piano normativo e adeguatimeccanismi di 

coordinamentotra le autoritàgiudiziarie, le forze di polizia, iservizisanitari, iservizisociali e 

iservizi di assistenza alle vittimecheoperano a contatto con minorivittime e testimoni di 

violenza, al fine di assicurare la continuità della presa in carico e prevenirefenomeni di 

vittimizzazionesecondaria. 

- Garantirecheimeccanismi di coordinamentosianoattivatiimmediatamente dopo il primo 

contatto con le autorità e sianobasatisuunavalutazioneprecoce e 

individualizzatadeibisognispecifici del minore. 

- Introdurre la figura di un case manager al fine di garantire la comunicazione e il 

coordinamentotra tutti gliattoricoinvoltiprovenienti dal sistemagiudiziario, dalleforze di 

polizia, daiservizi di assistenza e daiservizi di supporto alle vittime. 

o Proposta per lo sviluppo di “task force” per ciascuncaso,composte da rappresentanti 

delle forze di polizia, del sistemagiudiziario, deiservizisociali e di 

agenziespecializzatenelsupporto ai minori; coordinamento a livello locale secondo 

un sistema di “rotazione”. 

o Protocollo di riservatezza in merito alla condivisione di 

informazionisensibilitraiprofessionisticoinvolti. 

- Elaborareprotocollichiari e vincolanti in materia di coordinamento e intervento multi-

agenzianeicasi di violenzacontro i minori (VAC) e, ovepossibile, definire termini temporali 

per taliinterventi. 

- Estendere i servizimultidisciplinari e interistituzionali (qualiiservizi di tipoBarnahus) e 

imeccanismi di coordinamento (garantendol’accesso a tutti iservizi in un unicoluogo) per 

tutte le forme di reativiolenticontroiminori. La 

rispostaintersezionaledovrebbeincludereorganizzazionispecializzate del terzosettore, 

cheapportino le propriecompetenzespecifiche e un valoreaggiuntoall’efficacia della risposta 

del sistema. 

- Garantire un finanziamentopubblicoadeguato e sostenibile per il 

funzionamentoefficientedeisistemi di protezionedeiminori; prevedere la 

collaborazionetraglienti del settorepubblico e organizzazionispecializzate (e certificate) di 
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supporto ai minori, subordinataall’adozione di uno specificocodice di condotta quale 

requisitopreliminare per la cooperazione. 

- Richiederel’adozione a livelllonazionale e regionale di piani di attivitàriguardo il 

coordinamento a favoredeiminorivittime di violenza: 

o Obbiettivichiari e definiti, 

o Indicatoriquantificabili. 

- Valutazione e monitoraggioregolare da parte digruppi di lavoro multi stake-holders. 

Promuovere il riconoscimento e l’accreditamento delle 

competenzespecialistichedeiprofessionisti in prima linea (di tutte le discipline) al fine di 

rafforzare, nellapratica, il sostegno ai minori, lachild friendly justicesiaa 

livellonazionalechedell’UE. 

- Aumentare la disponibilità di espertilegalispecializzati, inclusiavvocatidedicati alle 

personeminori di età. 

- PrevederecheiPianid’Azionenazionali per le risposte coordinate alla 

violenzacontroiminorisianosottoposti a revisioneperiodica (almeno ogni tre anni), 

definendopolitiche e misureistituzionali volte a migliorare il coordinamento e invitando le 

regioni a sviluppareirelativipianid’azione, includendodisposizioni per l’allocazione di risorse 

destinate ainfrastrutture e dotazionistrumentalinell’ambito delle 

rispettivecompetenzeistituzionali. 

 

B. MISURE DI PROTEZIONE E SERVIZI DI SUPPORTO AI MINORI VITTIME 

- Garantiremisure di protezioneadeguate ai minorivittime, in funzione delle specificità di 

ciascuncaso e del superiore interesse del minore, 

compresemisurequalil’oscuramentodeidatipersonalineidocumenti, l’utilizzo di strumenti di 

videoconferenza per le audizioni o, se necessario, l’adozione di un provvedimento di 

protezione. 

- Garantireunavalutazioneprecoce, obbligatoria e individualedeibisognideiminorivittime, 

effettuata il prima possibile dopo il primo contatto con le autorità, e assicurarechel’esito di 

tale valutazionedetermini le misure di protezione, iservizi di supporto e 

gliadattamentiproceduraliprevisti. 

- Garantire un accesso immediato e gratuito a servizisociali, psicologici e sanitaricompleti, 

nelpiù breve tempo possibile dopo l’evento. I servizipsicologicispecializzati per 

minoridovrebberoesseregarantiti (qualidiritto del minore) a ciascunminorevittima di 

violenza e dovrebberoesseregratuiti, finanziatidallo Stato o dal sistema di 

assicurazionesociale. 
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- Istituirepunti di accesso al sostegnofacilmenteattivabili, a misura di minore e confidenziali, 

inclusiservizinazionali di assistenza alle vittime (quali il numeroeuropeo 116 006), 

nonchépercorsichiaridi invio verso servizispecializzati per iminori. 

- Garantire un accesso equo ai servizi di protezione e supporto per 

iminorivittimenelleareerurali, remote e svantaggiate. Le 

unitàsanitarienelleareeruralidovrebberoincluderealmeno un 

professionistaformatonellagestionedeicasi di violenzacontroiminori, chefunga da “punto di 

riferimento” con le agenziecentrali di supporto ai minori a livello centrale 

(grandicittà/capoluoghi). 

Dovrebbeesserefornitaunaformazioneintensivaaglioperatoridell’istruzione, in 

particolarenellearee remote e rurali, per l’identificazionedeicasi di violenza e per la gestione 

di un “invioriservato”; particolareattenzionedovrebbeessereriservata al 

personaleeducativoaffinchénon intraprenda alcuna azione di natura forense, 

limitandosiesclusivamente alla segnalazione. Dovrebbeessereistituitaunapiccola task force 

(composta da un rappresentante delle forze di polizia, un professionistasanitario e un 

operatoredeiservizisociali) per la gestionedeicasi di violenza, con l’obiettivo di garantire un 

inviosicuro verso le agenziecentrali e iservizipiùspecializzatisituatinellearee urbane 

principali. 

 

C. A FAVORE DEL MINORE – FRIENDLY JUSTICE: 

1. Indicazionigenerali: 

- Garantireche tutti iminorivittime e testimoni di violenzasianotrattati, in tutte le fasi del 

procedimentogiudiziario, in modo child-friendly, trauma-informede fondato sui diritti, 

ancheattraversol’uso di un linguaggioadeguatoall’età, ambienti a misura di minore e 

adattamentiproceduralicommisuratiall’età, al grado di maturità e alle specifichecircostanze 

del minore. 

- Garantirechegliadattamentiprocedurali e le misure di 

salvaguardiasianobasatisuunavalutazioneprecoce e individualizzatadeibisognispecifici del 

minore e sianoriesaminati, ovenecessario, nelcorso del procedimento. 

- Garantireche I minorivittimericevanoinformazionichiare, accessibili, child-friendly su: 

o le fasideiprocedimenti, 

o I ruolideiprofessionisticoinvolti, 

o le decisioni prese, 

o la pronuncia della sentenza e esecuzione delle decisionigiudiziarie. 
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2. Formazione, standards, e competenzeprofessionali: 

- Prevedere la formazioneobbligatoria e specialisticadeiprofessionisticoinvolti (forze di 

polizia, operatori del sistemagiudiziario, servizisociali e agenzie di protezionedeiminori) 

quale elementointegrantedeiprocessi di certificazione e accreditamento – siveda la sezione 

A. 

- Garantireunaformazionespecificasullavoro con minori in situazioni di 

particolarevulnerabilità, inclusiiminorimigranti e non accompagnati e iminori con disabilità. 

- Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di standard minimi a livellodell’UE in materia di 

giustizia a misura di minore, al fine di garantirecoerenzatraidiversiquadriistituzionali, inclusi 

standard relativi a: 

o glistrumentiesistentia livelloUE edinternazionale in materia di dirittidell’infanzia, 

o meccanisimi di coordinamentotra le autorità e I servizimaggiormenterilevanti, 

o la revisione della Direttiva UE (2025), e 

o I principi e gliobbiettivi (pratichetrauma-informed e child-centred)individuate 

nellaDirettiva (EU) 1385/2024, quale cornice emergente per il rafforzamento 

dellachild-friendly justice, la cui pienaimplementazione è pendente tragli Stati 

Membri. 

3. Accesso alla giustizia e alla rappresentanzalegale: 

- Garantirel’accessoautomaticoall’assistenzalegalegratuita e alla 

rappresentanzalegalespecializzata, inclusiavvocatid’ufficio con 

competenzespecificheneicasichecoinvolgonominori, per tutti iminorivittime di violenza, 

indipendentemente dal tipo di reato o di procedimento. 

- Garantiremeccanismiefficaci per individuare e gestireeventualiconflitti di interesse 

traiminorivittime e i loro rappresentantilegali, mediante il coinvolgimento, ovenecessario, di 

professionistiindipendenti e specializzati. 

4. Protezione della vita privata e informazionecondivisedai media 

- Garantireunarigorosaprotezione della vita privata e deidatipersonalideiminorivittime, 

anchemediantel’applicazione di sanzioniefficaci, proporzionate e dissuasive in caso di 

divulgazione non autorizzata di informazioni o di 

diffusionemediaticachepossacondurreall’identificazione o alla vittimizzazionesecondaria. 

5. Accesso alle informazioni 

- Fornire ai minoriinformazioniadeguate e a misura di minore, durantetutto il procedimento, 

in merito alle fasicheverrannointraprese, ai soggetticoinvoltinonché alla sentenza e alla 

suaesecuzione. 
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- Introdurresanzionirigorose per isoggettichedivulgano, intenzionalmente o 

ancheinvolontariamente, informazionisucasi di abuso sui minori ai mezzi di comunicazione. 

 

6. Fase processuale e garanzieprocedurali 

- Dare priorità ai procedimentichecoinvolgonominorivittime di violenza e adottaremisure 

volte a prevenireritardiindebiti, riconoscendo il particolareimpattoche la 

protrazionedeiprocedimentipuòavere sui minori. 

- Promuoverel'istituzione di tribunalispecializzati o di percorsigiudiziarispecializzati per 

icasichecoinvolgonominorivittime di violenza, oppure la designazione, all'interno delle 

strutturegiudiziarieesistenti, di giudici e pubbliciministeriadeguatamenteformati e 

specializzatineidirittidell'infanzia e nellaprotezionedeiminori. 

- Garantirecheiminorivittime e 

testimonisianoascoltatiprincipalmenteattraversoaudizioniforensicondotteconformemente a 

protocollibasatisuevidenzescientifiche, qualoraciòrisponda al superiore interesse del minore 

e siaadeguato alla suaetà, maturità e fase di sviluppo. 

- Istituiremeccanismi di monitoraggio volti a valutare la duratadeiprocedimenti e il loro grado 

di adeguatezza alle esigenzedeiminoricoinvolti, prevedendo, oveopportuno, il 

coinvolgimento di organismiindipendenti. I procedimentidovrebberoessereconclusientro 

termini ragionevoli e chiaramentedefiniti, e il rispetto di tali termini 

dovrebbeesseremonitoratoattraverso le relazioniannuali e le relazionisulleattività delle 

autoritàcompetenti. 

 

6. IntervisteForensi: 

3.1. Standard Professionali 

o Garantireche le audizioniforensisianocondotteesclusivamente da professionisti in 

possesso di unaformazionespecialisticacertificata e adeguatamentequalificati, nel 

rispetto di protocollibasatisuevidenzescientifiche( formazionespecialisticaintensiva 

e sistemi di accreditamentoarmonizzati) e limitare il numero delle audizioni a 

quantostrettamentenecessario, al fine di evitare la vittimizzazionesecondaria e la ri-

traumatizzazione, assicurando la priorità al benessere e al superiore interesse del 

minore. 

3.2. Tempestività e adeguatapreparazione 

o Garantireche le intervisteforensisianoeffettuate con tempestività, 

dandomassimapriorità alla loro gestione ed organizzazione. 

Assicurareunacomunicazione child-friendly, spiegandopreliminarmente ai 

minorivittime lo svolgimentodell’intervistaforense, in unamodalità child-friendly. 
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3.3.Supportonel Corso dell’Intervista 

o Consentire la presenza di un professionistaspecializzato (ad es.,psicologo, 

criminologo, assistentesociale, professionistanelsupporto alla vittima, avvocato…) 

per assicurare il benessere del minore prima, durante e dopo l’intervista. 

o Rispettare la privacy delle vittimenellacondivisione, nell'utilizzo e nelladiffusione 

delle registrazioni delle audizioniforensi. 

3.4. EquipaggiamentoTecnico 

o Garantire la disponibilità di equipaggiamento audio-video di altaqualità al fine di 

registrare le intervisteforensi, idoneoall'utilizzonelcorsodeiprocedimentigiudiziari, 

nel rispetto della riservatezza e della tutela della confidenzialità delle informazioni. 

 

D. Riguardola formazione in materia di protezionedeiminori, e approccitrauma-sensitive e 

child friendly: 

- Stabilireun training di base per tutti I professionistichevengono a contatto con minorivittime 

di violenza e impegnatinelleintervisteforensi (primo contatto con le autorità, 

professionisticheassistono o partecipano alle interviste o altriaccertamenti, 

professionisticherichiedonol'audizioneforense, 

professionisticheutilizzanoirisultatidell'audizioneforense, nonchéglioperatorideiservizi di 

assistenza, cura e supporto alle vittime, ecc.)chedovrebbeincludere:  

o Psicologiadellosviluppo e aspettirelativiallosviluppo del minore 

o Approcci trauma-sensitive e child-friendly  

o Violenzacontro I minori e prevenzione delle rivittimizzazione 

o Creazione di uno spaziosicuro, includeredeiprotocolli di referral 

o Dirittideiminori. Inclusi I diritti di protezione, supporto e partecipazione 

o Conoscenzadeimeccanismi di segnalazioneconformi al 

quadronormativodell'Unioneeuropea e deiservizi di supportoorientati ai minori, 

compresol'accesso ai servizi di assistenzatelefonica 116 006 per le vittime di reato. 

- Il training specialistico per le intervisteforensidovrebbeincludere:  

o Processi di selezionerigorosi, specializzazione di base e continui training per tutti 

iprofessionisticheconducono le intervisteforensi 1 , includendola 

formazionesull'applicazione di protocolli e tecniche di 

audizioneforensebasatisuevidenzescientifiche, nonché la predisposizione di 

sistemichiari di supervisioneprofessionale 

o Sistemi di supervision e peer review. 

1La duratasaràstabilita in sede di elaborazione del Manuale per iprofessionisti sui processiaggiornati di audizioneforense. 
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o Comunicazione child-friendly, intervistetrauma-informed, eprotocolliadeguati 

o Conoscenza delle procedure legali, deidirittideiminori, e delle misure di protezione 

come modificatonellaDirettiva UE, incluse le testimonianze audio-video. 

- Case management multidisciplinari, incontri e formazioni: 

o Coordinamentotrai Servizi sociali, i Servizi sanitari, le forzedell’ordine e le 

autoritàgiudiziarie. 

o Training negliapprocci di protezioneintegratae standard di 

erogazionedeiserviziallineatiagli standard dell'Unioneeuropea. 

 

 

 

E. Riguardol’acquisizionedeidati: 

- Condurrestudi di prevalenzasullaviolenzacontroiminori, al fine di 

ottenereunamigliorecomprensionedell’ampiezza e della diffusione del fenomeno della 

violenzacontroiminori. 

- Sviluppo a livellonazionale di un meccanismo di acquisizione di datiarmonizzato e 

comprensivo, rispetto al tema della violenzacontro I minori per 

raccoglieredaticomparabilidaiservizichelavorano con minorivittime di violenza, al fine di 

comprenderemeglioicasichesirivolgono ai serviziprofessionali di assistenza e supporto. 

- Attribuire la responsabilità della raccoltadeidati sui servizirelativi alla violenzacontroiminori 

a livelloregionale o nazionale, provenientidaiservizicheassistonominorivittime di violenza. 

- GarantirecheiPaesiraccolgano e analizzinodatidisaggregatiincludendoalmenol’età e il 

genere delle vittime, età e generedell’aggressore, la relazionetra la vittima e l’autore, tipo di 

violenza (una tantum o continuativa). Le variabili per 

un’analisiapprofonditadovrebbeincluderecaratteristiche di background e precedentestoria 

di vittimizzazione,attualivittimizzazioniconcomitanti, l’esistenza di collegamentiistituzionali 

e precedentiepisodi di violenzadell’autore, incluse le circostanzespecifichedell’atto. (United 

Nations Children’s Fund, International Classification of Violence against Children, UNICEF, 

New York, 2023.) 

- I servizigiudiziaridovrebberoraccoglieredati di tutti icasi di violenzacontro I minoridenunciati 

alla polizia e/o per iqualisia in corso un procedimentopenale, al fine di monitorare e valutare 

il grado di adeguatezza del sistemagiudiziario alle esigenzedeiminori. Tali 

datipotrebberoincludere la tipologia di violenza, le misure di protezione e iserviziforniti alla 

vittima, l’eventualecondanna o assoluzionedell’imputato, il luogo e la data del reato, la data 
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della sentenza e la data della decisionedefinitiva. Per ciascuncasoperseguito, 

dovrebbeinoltreessereindicato se siastatautilizzatal’audizioneforense. 

 
 

 


